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Depositata la sentenxa del tribunale di Trapani 

Almirante massacratore di italiani: 
l'accusa è stata «pienamente provata » 

Nelle motivazioni della sentenza si afferma che « non può assolutamente escludersi » la partecipazione del segretario missino 
« nella commissione dei numerosi crimini e misfatti » perpetrati durante l'occupazione nazista - « Le nefande azioni, gli 
eccidi e le torture commessi dalle famigerate brigate nere sui partigiani, sugli ebrei, sulle inermi popolazioni» 

Per le elezioni del 7 maggio 

Il programma 
del PSIUP per 

l'unità a sinistra 
Il documento approvato dal CC - Il « patto di le
gislatura » fra tutte le forze della sinistra • illu
strate da Labor le linee programmatiche del MPL 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7. 

Definire Almirante massa-
oratore e torturatore di Ita
liani è dir cosa « pienamente 
provata e rispondente alla 
verità dei fatti » che si rife
riscono « all'effettiva condotta 
di Almirante in seno al go-
verno della Repubblica di Sa
lò, e corrispondono all'opinio
ne comunemente accertata 
che in quell'infausto periodo, 
11 governo repubblichino al 
cui servizio egli è stato si è 
macchiato del piii orrendi cri
mini ». 

Lo ribadisce l'ampia e Im
pegnata motivazione — depo
sitata presso la cancelleria 
del tribunale di Trapani pro
prio oggi, in fortuita ma em
blematica coincidenza con la 
presenza in questa città del 
segretario del MSI — della 
sentenza con cui meno di un 
mese fa i giudici trapanesi, 
come già quelli di Reggio 
Emilia, avevano bollato l'ex 
capo del Minculpop assolven
do con la più ampia formula 
Il segretario della Federazio
ne del PSI, Alagna, querelato 
per un manifesto appunto con
tro Almirante. 

« E" evidente che l'espressio
ne "torturatore e massacra
tore" — afferma la sentenza 
firmata dal primo presidente 
del tribunale, Carlo Alberto 
Malizia, e dai giudici a latere 
Falcone e Russo — non può 
soltanto riferirsi a un'attività 
materiale svolta daU'Almiran-
te (...) ma può anche riferirsi 
all'opera di collaborazione 
svolta dal querelante in seno 
al governo repubblichino, qua
le capo di gabinetto del mini
stero della Cultura popolare », 
per conto del quale aveva 
diffuso in un manifesto che 
reca la sua firma, il decreto 
di Mussolini dell'aprile '44, 
con cui si ordinava la fucila
zione dei renitenti alla chia
mata nazi-fascista. 

Ma anche a voler prendere 

Arrestato 
il sesto 

per i « balletti 
rosa » 

CAGLIARI. 7 
Agenti della squadra mobile 

della questura di Cagliari, di
retti dal dott. Virgilio Fichera, 
hanno arrestato il rappresen
tante di commercio Dino Vacca, 
contro il quale il sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Ettore Angioni. che conduce 
l'inchiesta sui presunti « bal
letti rosa » che sarebbero avve
nuti in città negli ultimi due 
anni, aveva emesso ordine di 
cattura per i reati di indu
zione. favoreggiamento e sfrut
tamento della prostituzione. 

Dino Vacca è stato arrestato 
alle 14.30 all'aeroporto di El-
mas subito dopo che era sbar
cato dall'aereo di linea prove
niente da Milano. 

E' questo il sesto personag
gio arrestato per la vicenda: 
manca all'appello Ninni Ligas. 
figlio di un funzionario di banca 
di Cagliari. 

per buona — solo per « mera 
Ipotesi » — l'incredibile affer
mazione di Almirante di non 
essere stato l'estensore del 
manifesto a sua firma, « le 
altre prove fornite dall'impu
tato (cioè dal compagno Ala
gna, n.U.r.) sono bastevoll per 
esprimere un giudizio posi
tivo sulla valida collaborazio
ne dell'Almlrante in seno al 
governo repubblichino e per
tanto non può assolutamente 
escludersi la sua partecipa
zione almeno morale nella 
commissione dei numerosi cri
mini e misfatti che sono stati 
perpetrati in quel periodo ». 

« E non vi ha dubbio — 
aggiungono a questo propo-
sito i giudici del tribunale 
di Trapani — che anche sotto 
questa veste morale, Almiran
te si è reso giuridicamente 
corresponsabile di tale delit
to in ossequio al principio 
del concorso di persona nel 
reato (articolo 110, c.p.) ». Di 
conseguenza « pienamente giu
stificate appaiono le espres
sioni a lui rivolte », tanto più 
che « l'opera svolta dall'Almi-
rante non si è soltanto limi
tata a quella di capo di ga
binetto, avendo egli anche fat
to parte, volontariamente e 
per sua stessa ammissione, 
delle brigate nere, assumendo 
il comando di un nucleo che 
era composto di 32 impiegati 
del suo stesso ministero ». E 
appare superfluo tornare « sul
le nefande azioni, sugli eccidi 
e le torture commessi su par
tigiani, sugli ebrei, sulle iner
mi popolazioni dalle famige
rate brigate nere... », aggiun
gono i giudici quasi In di
retta polemica con l'incredi
bile ricorso contro la sen
tenza presentata dal PM Scru
to, che, nella sua requisito
ria. aveva addirittura tentato 
di riabilitare la Repubblica 
di Salò. 

Né d'altra parte — sottoli
nea ancora il tribunale — 
Almirante ha saputo fornire, 
proprio a proposito del suo 
passato di brigatista, alcuna 
giustificazione del fatto di non 
essersi querelato nei confron
ti degli autori dell'Enciclope
dia dell'antifascismo e della 
Resistenza che accusa il se
gretario missino di avere di
retto tutta la propaganda re
pubblichina sostenendo consa
pevolmente l'azione di rapina, 
le distruzioni e i massacri 
che andavano compiendo i te
deschi ». 

Dunque, dal momento che 
il collegio giudicante « ritie
ne il fatto attribuito all'Almi-
rante pienamente provato », 
« non sussiste il delitto di 
diffamazione » e pertanto « la 
espressione "massacratore e 
torturatore di italiani" risul
ta corrispondente alla verità 
dei fatti i quali sono stati 
pienamente recepiti dall'opi
nione pubblica poiché rappre
sentano una ben triste pagi
na della storia del fascismo, 
alla cui realizzazione, per la 
sua pubblica condotta, l'Al-
mirante ha perteclpato ». Da 
qui l'assoluzione piena del 
compagno Alagna e, insieme, 
la condanna del segretario 
missino « oltre che alle spese 
processuali, anche a quelle in 
favore dell'imputato ». 

g. f. p. 

Milano: ingiustificate cariche dei carabinieri 

Arrestati 
3 studenti 

MILANO. 7. 
Tre giovani arrestati e mal

menati pesantemente mentre 
venivano caricati sulle «gaz
zelle > dei carabinieri; qualche 
decina di candelotti lacrimogeni 
sparati dentro l'università sta
tale. sono il risultato dell'in
qualificabile atteggiamento te
nuto da un tenente dei CC e da
gli uomini ai suoi ordini. Nelle 
prime ore del pomeriggio stu
denti del movimento studente
sco protestavano verso degli uf
ficiali dei carabinieri per le 
perquisizioni che alcune « gaz
zelle » effettuavano su molte 
macchine m transito nei pressi 
di Piazza Santo Stefano e di 
via Festa del Perdono. 

Un vivace scambio di battute 
tra un tenente e Mano Capan
na sulla legittimità di tali per
quisizioni s'era mantenuto su 
un terreno molto civile e del 
tutto accettabile. Nulla faceva 
prevedere quanto sarebbe acca
duto di lì a poco: mentre alcuni 
studenti stavano affiggendo ai 
muri alcuni e manifesti murali > 
di denuncia dell'operato minac
cioso e provocatorio dei carab.-
nien. una ventina di militi, in 
assetto di guerra, brandendo i 
fucili dalla parte della canna. 
si sono scagliati contro i gio
vani. Alcuni riuscivano a rifu
giarsi nell'università mentre al
tri. (ì tre giovani arrestati) ve
nivano aggrediti, ammanettati. 
picchiati e sbattuti sulle t gaz-
ielle ». 

Molte persone hanno assistito 
alla scena rimanendo letteral
mente esterrefatti, tra questi ;1 
consigliere regionale del PCI. 
Germano Barbansi. e il consi
gliere provinciale delle ACLI 
Bepi Tomai, che hanno affer
mato in una testimonianza co
mune che « il capannello, in via 
di scioglimento, era composto 
da non più di 30 persone che 
discutevano sulla legittimità 
#rile perquisizioni all'interno 
delle automobili, e aveva un 
carattere del tutto pacifico. 

« I-a carica dei carabinieri è 
snuta senza alcun prcavvi-

e percossi 
alla Statale 

so né ordine di scioglimento. 
Mentre i presenti fuggivano, i 
carabinieri si sono diretti di 
corsa verso l'università sparan
do senza alcun motivo cande
lotti lacrimogeni sia all'interno 
dell'università sia ad altezza di 
uomo, in direzione delle poche 
persone che sopraggiungevano». 

Gli studenti hanno mantenuto 
un atteggiamento fermo e re
sponsabile. I tre giovani ferma
ti e ammanettati sono stati in 
seguito arrestati per diffusione 
di notlz.e false e tendenziose. 
probabilmente in riferimento al 
contenuto del manifesto che sta
vano affiggendo al muro. Sono 
Walter Saresella. Aldo Balza-
nelh e Roberto Gatto. Mano 
Capanna è stato denunciato co
me responsabile del contenuto 
dei manifesti. 

Verso le 20 c'è stato un nuo
vo. pesante intervento polizie
sco nei pressi dell'università 
por sciogliere i capannelli di 
cittadini e di giovani che di
scutevano sui gravi fatti del 
pomeriggio. 

Accusati di omicidio 
colposo generalo 

e tenente degli alpini 
BOLZANO, 7 

E' stata formalizzata l'istrut
toria sommaria condotta dalla 
magistratura in relazione alla 
sciagura di San Valentino alla 
Muta ove, il 12 febbraio scor
so, sette alpini della brigata 
Orobica perirono sotto una 
valanga. II comandante della 
brigata, gen. Di Lorenzo, che 
nel frattempo è stato asse
gnato ad altro comando e il 
comandante della 49.ma com
pagnia del battaglione Tirano, 
tenente Gianluigi Palestro. so
no indiziati di omicidio col
poso plurimo. 

Muoiono in cinque a 160 km. l'ora 
ASTI, 7. 

Tragedia nella notte sulla 
strada statale Asti-Torino, do
ve una vettura è uscita di stra
da a forte velocità, e si è 
schiantata, contro un albero 
spezzandosi letteralmente in 
due: 1 cinque giovani che si 

trovavano a bordo sono dece
duti, stritolati fra i rottami. 

Il fatto, secondo la prima ri
costruzione, è avvenuto verso 
le due della notte. Le cinque 
vittime, successivamente Iden
tificate per Lucia De Luca, di 
22 anni; Paolo Del Devoto, di 

19 anni; Pier Giorgio De Mar
chi, di 30 anni; Angela Gatti, 
di 22 anni; Franco Luchetti, di 
21 anni, si trovavano a bordo 
di una « Fiat 125 » e stavano 
rientrando alle loro abitazioni 
dopo aver passato insieme la 
sera in un locale pubblico. 

I primi rilievi non escludo
no che si tratti di un colpo 
di sonno del conducente del
l'auto, Pier Giorgio De Mar
chi, che aveva avuto la "ettu-
ra in prestito dal padre. La 
lancetta del contachilometri 
dell'auto è stata trovata ferma 
al 160 chilometri orari. 

Smascherati dopo l'aggressione a un operaio di Bolzano 

SONO NEONAZISTI I DUE ASSASSINI 
DEL GIRAMONDO UCCISO A GENOVA 
Si tratta di due giovani tedeschi - Li hanno arrestati al loro rientro nella Germania di Bonn - La 
rapina al lavoratore dopo una discussione politica - Il feroce delitto sulla spiaggia accanto alla Fiera 

GENOVA, 7 
I due assassini del giovane 

globe-trotter americano Den-
ny Coughlin, di 21 anni (trova
to morto con la testa fracas
sata, nel suo sacco a pelo, il 
20 marzo scorso vicino alla 
Fiera del mare di Genova) so
no stati arrestati. Si tratta di 
due tedeschi di 17 anni. Hans 
Konheiser e Wolfang Maurer: 
sono stati catturati ad An-
sbach, nella Germania federa
le, dalla polizia tedesca la 
quale ha ricercato e identifi
cato i due in base a segnala
zioni inviate dalla polizia ita
liana. 

Alla scoperta dei due assas
sini si è giunti battendo una 
altra pista. Il 12 marzo scor
so, infatti, a Novale di Laion 
In provincia di Bolzano, l'ope
raio italiano Luigi Kersch-
baumer era stato aggredito e 
selvaggiamente picchiato da 
due giovani tedeschi riportan
do la frattura del cranio. 
L'operaio ha detto che la lite 
aveva avuto inizio da una di
scussione amichevole: allor
ché però egli aveva dichiara
to di « non essere contrario 
all'Italia » nonostante fosse di 
lingua tedesca, i due gli era
no balzati addosso picchian 
dolo. Come appare evidente, il 
Konheiser e il Maurer sono 
due neonazisti. All'operaio ca 
duto in terra privo di sensi. 
i due rubarono inoltre il por
tafoglio e l'orologio. 

Per quella rapina la polizia 
italiana segnalò all'Interpol i 
connotati dei due criminali, i 
quali — intanto — seguitava
no il loro giro per l'Italia e 
il 20 marzo uccidevano Denny 
Coughlin. Rientrati però in 
Germania, i due venivano ar
restati e confessavano non 
soltanto la rapina ma anche 
la feroce uccisione del gio
vane giramondo. I due sono 
stati trovati in possesso della 
chitarra del Coughlin: ora so
no stati trasferiti nelle carcen 
di Ansbaeh a disposizione del 
la magistratura. 

II cadavere del giovane ame 
ricano. come si ricorderà, fu 
scoperto sulla spiaggia della 
Foce, nei pressi della Fiera 
del mare. Era in un sacco a 
pelo ed aveva la testa fra 
cassata a colpi di pietra. In 
dossava un pigiama e un im 
permeabile Probabilmente, t 
due neonazisti prima di uc 
ciderlo avevano cercato anche 
di strangolarlo- accanto al ca 
davere fu infatti trovata una 
cordicella di nailon, mentre 
sulla gola del giovane vi era 
un segno rosso. 

I due assassini dovranno es 
ser tradotti in Italia per es 
sere giudicati nel nostro Pae 
se sia dell'aggressione e della 
rapina compiuta a Bolzano. 
sia del delitto particolarmen
te efferato compiuto a Ge
nova. 

L'inchiesta sulla « tratta dei neonati » 

Nuove accuse contro 
la ex suora in galera 

Una ragazza madre è tornata a Roma da Friburgo per raccontare 
la sua storia — Aveva affidato il suo bimbo alla suora, ma 
questa, invece di tenerlo, lo avrebbe « ceduto » alla coppia 

Si è aggravata la posizione 
di Caterina Testa, la ex suora 
finita in galera per la tratta 
di neonati. C'è un'altra don
na, un'altra ragazza madre, 
che ieri si è presentata dai 
carabinieri per accusare suor 
Emma: era partita poche ore 
prima, in aereo, da Friburgo, 
dove aveva letto la storia su 
una rivista, per raccontare la 
sua odissea ai militari. Ne è 
venuta fuori una storia tri
stissima, che adesso gli in
vestigatori controlleranno. Co
munque, se anche questa de
nuncia risulterà completa
mente vera, i guai per Cateri
na Testa e i suoi complici 
(non sono stati ancora sma
scherati ma debbono esserci) 
diverranno ancor più grossi. 

La ragazza madre si chiama 

Anna Piccirilli, ha 25 anni, è 
originaria del sud. A Roma, 
nel maggio del 1970, ha par
torito al Fatebenefratelli un 
bambino, che si chiama Gian
ni; era stata lasciata pochi 
giorni prima dal fidanzato, 
era disperata e ha accettato 
subito il consiglio di una suo
ra dell'ospedale, che l"ha invi
tata a rivolgersi a Caterina 
Testa. « Lei ti sistemerà bene 
il piccino », le era stato detto. 

Suor Emma e Anna Picci
rilli si sono incontrate nella 
clinica sulla Tiberina della 
quale la suora era la direttri
ce; un breve colloquio, un 
accordo. Suor Emma avrebbe 
curato il piccino e in cambio 
la ragazza !e avrebbe versato 
una retta di 60 mila lire men
sili. Tutto è cambiato un mese 

dopo: quando Anna Piccirilli 
si è presentata per pagare, la 
suora l'ha accolta con fred
dezza; poi, brutalmente, le 
avrebbe detto che lei non vo
leva quei soldi, che non ne 
aveva bisogno, visto che non 
aveva più il bambino; che an
zi lo aveva affiliato. 

Da allora Anna Piccirilli ha 
tentato in tutti i modi di ria
vere il suo bambino. La suora 
l'avrebbe sempre cacciata dal
la clinica, le avrebbe riattacca
to il telefono in faccia, l'avreb
be anche insultata. Lo stesso 
trattamento sarebbe stato ri
servato al padre della ragazza. 
un operaio di Pomezia, che 
ha telefonato alla monaca 
dopo che la figlia si era recata 
nella RFT per lavoro. 

Fulmineo scontro a fuoco a New York 

Il boss mafioso Gallo 
ucciso seduto a tavola 

NEW YORK, 7 
Joe Gallo, un membro del 

la famigerata banda dei fra 
telli Gallo, è stato assassina
to stamane prima dell'alba 
mentre mangiava in un risto 
rante di Little Italy. a Manhat
tan per celebrare il proprio 
compleanno 

Crazy Joe (Joe il pazzo) o 
Joey The Blond (Joey il 
biondo), come era più co
munemente conosciuto so
prattutto negli ambienti del-
l'underworld, è stato porta
to da una macchina della po
lizia all'ospedale Beekman ma 
all'arrivo era ormai cadavere. 

A quanto ha riferito la po
lizia, Gallo è stato ucciso da 
un uomo, rimasto sconosciu
to. che subito dopo la spara 
toria è riuscito a far perdere 
le sue tracce. Il sanguinoso 

episodio è avvenuto intorno 
alle 5.30 del mattino nel ri
storante « Uberto's clam hou 
se» al numero 129 di Mul-
berry Street. 

La sala mostrava chiara
mente l segni di una collut
tazione quando i giornalisti 
hanno potuto entrare nel lo
cale un'ora più tardi. I rap
presentanti della stampa han
no potuto notare due tavoli 
rovesciati Gallo, secondo la 
polizia, è stato raggiunto dai 
colpi mortali mentre mangia
va insieme alla moglie e alla 
figlia L'aggressore è stato de 
scritto come un uomo di cor
poratura massiccia, vestito di 
scuro, sulla quarantina. Ha 
sparato, colpendo Gallo a più 
riprese, probabilmente con 
una pistola. 

Joey Gallo era l'unico su

perstite dei tre fratelli messi
si in particolare luce agli mi-
zi degli anni sessanta con la 
temibile banda che all'ombra 
della mafia spadroneggiava 
nella zona meridionale di 
Brooklyn 

La rivolta dei Gallo contro 
il boss Joseph Profaci portò 
a una micidiale, spietata guer
ra fra bande che lasciò dodi
ci morti e una decina di feriti. 
Quattro individui scomparve
ro misteriosamente. 

La battaglia ebbe termine 
quando Profaci mori per cau
se naturali e uno dei suoi 
luogotenente. Joseph Colombo 
jr„ riuscì a organizzare una 
tregua Anche Colombo fu re
centemente ferito da uno sco
nosciuto. Ora si teme l'inizio 
di uno scontro fra i due 
gruppi. 

Il PSIUP si presenta alle 
elezioni del 7 maggio con un 
programma basato essenzial
mente su una proposta di uni
tà delle sinistre, per un « pat
to di legislatura » che con
senta di superare le vecchie e 
paralizzanti divisioni e di da
re una risposta « efficace, 
univoca e complessiva» al 
problemi del paese. 

Il programma, approvato 
con voto unanime nell'ultima 
riunione del Comitato centra
le del PSIUP e pubblicato sul
l'ultimo numero del settima
nale Mondo nuovo, specifica 
cosi 11 significato del patto 
fra le sinistre che 11 partito 
sostiene: «Il PSIUP propone 
che. fra tutte le forze della 
sinistra italiana, si realizzi un 
patto di legislatura, cioè un 
accordo complessivo che, nel
la prospettiva di una ampia 
convergenza strategica, indivi
dui intanto gli obiettivi, a 
breve e a medio termine, da 
perseguire, e che comporti 
l'impegno di attestarsi tutti 
all'opposizione, o di essere 
tutti corresponsabili nella gui
da del paese, ove se ne creino 
le condizioni ». 

Tale proposta discende da 
una analisi della situazione 
politica italiana, caratterizza
ta dalla sterzata a destra 
della DC da una parte, e 
dall'altra parte dal vasto 
schieramento unitario che si 
è creato attorno alla classe 
operala: tutto ciò — afferma 
il documento — rende Impos
sibile qualsiasi illusione su 
una riedizione del centro sini
stra, che avverrebbe in realtà 
« su posizioni di gran lunga 
più arretrate di quelle già 
fallimentari della trascorsa 
legislatura ». 

Illustrando le proposte con
crete per una nuova politica. 
Il programma parte dalla in
dicazione di cinque punti per 
una autonoma politica di pa
ce: neutralità attiva, diminu
zione degli impegni nella 
NATO fino al disimpegno, 
maggiore autonomia nei rap
porti con ì paesi europei, den
tro e fuori del MEC. una 
nuova politica nei confronti 
dei paesi del Mediterraneo. 
solidarietà attiva con i popoli 
in lotta per la loro libera
zione. 

Quanto alla politica Interna, 
il programma propone una 
nuova politica economica che, 
invertendo la linea già fallita 
della difesa del profitto con
tenuta nel « piano Giolitti », 
colpisca 11 potere dei mono
poli, imponendo la piena oc
cupazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Mezzogiorno, condizioni dei 
ceti medi, emigrazione, agri
coltura, sono fra 1 problemi 
fondamentali che una nuova 
politica economica deve af
frontare e risolvere. Per far
lo, occorre usare diversamen
te gli strumenti di intervento 
pubblico, mutandone l'orga
nizzazione e la gestione, in 
modo da realizzare un reale 
controllo democratico, nell'in
teresse delle classi lavoratrici. 

Riforma tributaria, prezzi, 
sicurezza sociale, urbanistica 
e servizi sociali, scuola, pro
blemi delle masse femminili, 
divorzio, sono altri fra i prin
cipali temi che il programma 
affronta, per concludere con 
ima serie di proposte per rea
lizzare un autentico progres
so democratico del paese: nel
l'ambito di una « interpreta
zione evolutiva» della Costi
tuzione. rifiuto di ogni ten
tazione alla concentrazione 
del potere polìtico; ricerca di 
nuovi strumenti di democra
zia di base; reale indipenden
za della Magistratura e dei 
singoli giudici; specializzazio
ne della polizia: riforma del
la pubblica amministrazione; 
riforma dell'informazione; vo
to ai diciottenni. 

Mi L Livio Labor ha illustrato 
Ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa. Il pro
gramma del Movimento poli
tico dei lavoratori. Egli ha det
to che le responsabilità della 
Democrazia cristiana dinanzi 
al Paese sono state « illustra
te adeguatamente» da don Giu
seppe Dossetti con l'intervista 
a Panorama, ed ha escluso che 
il MPL possa schierarsi per 
una politica « terzaforzista ». 

La prima parte del docu
mento programmatico del 
MPL svolge un'analisi della 
situazione sociale del Paese, 
sottolineando i problemi del
l'emigrazione e dell'occupazio
ne. La parte finale è dedicata 
alle proposte. Oltre alla socia
lizzazione dei mezzi di produ
zione e di scambio, il MPL 
propone una pianificazione 
economica che si proponga, 
per l'industria, l'obiettivo di 
un milione e 400 mila posti 
aggiuntivi. 800 mila per il 
Mezzogiorno e 600 mila per 
il Centro Nord. Per l'agricol
tura. Labor ha affermato che 
è necessario ammodernare le 
leggi sulla mezzadria e sul
l'affitto battendo il blocco de
gli interessi agrari. Più In 
generale, sulle riforme, è sta
to detto che il MLP propone 
di « coinvolgere tutto il movi
mento e tutte le forze sociali 
e partitiche della sinistra in 
una strategia che sia vera
mente alternativa a quella 
del sistema». 

Rubato 
un Carpaccio 

CATANIA. 7 
Due quadri, uno raffigurante 

rincontro di un doge di Ve
nezia con alcuni ambasciatori 
e l'altro una Madonna, attri
buiti rispettivamente al Carpac
cio e al Paulet — un pittore 
catanese del seicento — sono 
stati rubati la scorsa notte nel
l'abitazione di Giuseppe Casser. 

pensioni 
Ricostituzione 
in ritardo 

Sono un pensionato per 
Invalidità dal 1968. Il 1<> no
vembre 1970 ho chiesto la 
ricostituzione della mia 
pensione per i contributi 
versati dopo il pensiona
mento e, fino ad oggi, non 
ho visto ancora niente. De
sidererei sapere Inoltre se 
la mia pensione deve es
sere o meno ricostituita in 
base all'art. 11 della legge 
n. 153 e, in caso positivo, 
cosa devo fare. 

Dino Monaci 
S. Qulrlco d'Orcia 

(Siena) 

J ritardi nelle ricostitu
zioni delle pensioni INPS 
sono palesemente noti ed i 
motivi addotti dall'Istituto 
che, ci risulta, non rappre
sentano affatto delle vali
de giustificazioni li abbia
mo già fatti presenti in al
tre precedenti risposte. 

Ci è stato comunque pre
cisato che la tua pensione 
è stata già ricostituita con 
decorrenza 1-121970 e che 
il 10 febbraio scorso la pra
tica è partita al Centro 
Elettronico di Roma per 
le relative operazioni con
tabili. Ci è stato altresì as
sicurato che entro il pros
simo mese ti sarà comuni
cato l'importo della nuova 
pensione e quello degli ar
retrati che ti competono a 
partire dall'1-12-1970. 

Ti facciamo, inoltre, pre
sente che la tua pensione 
non può essere ricostituita 
ai sensi dell'art. 11 della 
legge del 30-4-1969 in quan
to detto articolo è applica
bile soltanto ai pensionati 
di vecchiaia e di anzianità 
e non a quelli per invali
dità. 

Al riguardo ti comuni
chiamo che sono stati pre
sentati dei disegni di leg
ge che prevedono l'esten
sione del beneficio di cui 
al citalo articolo anche ai 
pensionati per invalidità da 
data anteriore al 1-5-1968. 
Però anche se tali disegni 
di legge venissero approva
ti, tu, purtroppo, non ne 
potresti beneficiare in 
quanto sei andato in pen
sione posteriormente alla 
predetta data ed hai per
tanto liquidato la pensio
ne con il sistema di calco
lo a te più favorevole che 
è quello attualmente prati
cato in base alle vigenti 
norme. 

Dopo 2 0 mesi 
Da circa 20 mesi ho inol

trato domanda all'INPS 
per ottenere la pensione di 
vecchiaia. Sono un ex com
battente ed attualmente 
non posso più lavorare per 
motivi di salute e per aver 
superato i 81 anni di età. 

Bruno Baraldl 
Vibo Marina 

(Catanzaro) 

Ci risulta, che il 17 mar
zo del e.a. è stato inviato 
al tuo domicilio in Vibo 
Marina il certificato di pen
sione n. 50003297/VO a te 
intestato ed in pari data è 
stata altresì invUata all'Uf
ficio postale di detta città, 
per il successivo pagamen
to in tuo favore, la somma 
dt lire 677.865 comprensiva 
del bimestre corrente, (mar
zo-aprile 1972) e dì parte 
degli arretrati relativi al 
periodo dal 1-10-1970 al 29 
febbraio 1972. Anche in pa
ri data ti è stata richiesta 
l'apposita dichiarazione di 
responsabilità attestante la 
tua attività lavorativa pre
stata o meno presso terzi. 

Non appena tu farai per
venire all'INPS la detta di
chiarazione, se negativa, 
l'INPS stesso provvederà a 
rimettere in tuo favore un 
ulteriore mandato di lire 
135.485 a conguaglio delle 
rimanenti tue spettanze. 

Coltivatrice 
alida mv 

Sono una coltivatrice di
retta. Ho inoltrato doman
da di pensione per invali
dità alla sede dell'INPS di 
Chieti fin dal giugno 1969. 
Nel febbraio 1971 la do
manda mi fu respinta. Fe
ci ricorso e nel giugno 1971 
fui chiamata a visita di 
controllo. E' trascorso cir
ca un anno e non so anco
ra niente. 

Teresa Maiale 
Palinoli (Chieti) 

Ci risulta che il tuo ri
corso avverso il provvedi
mento negativo del Comi
tato provinciale dell'INPS 
di Chieti è stato, a suo 
tempo, trasmesso in secon
da istanza al Comitato di 
Vigilanza della Gestione 
Speciale dei coltivatori di
retti. mezzadri e coloni 
presso la Direzione Gene
rale dell'INPS in Roma per 
la decisione definitiva in 
via amministrativa. Dato il 
notevole numero dei ricor
si ivi giacenti (oltre 50.000) 
ed il particolare e com

plesso lavoro richiesto per 
la istruttoria delle prati
che, ci dicono che passerà 
ancora del tempo. 

Non ci è stato possibile 
accertare se con la parola 
tempo si è inteso parlare 
di giorni, di mesi o di an
ni. Allo stato attuale delle 
cose abbiamo motivo di ri
tenere che non pochi mesi 
trascorreranno ancora per 
la definizione del tuo ri
corso. 

Di questa abnorme si
tuazione pare che se ne sia
no resi conto gli stessi 
membri del Comitato di 
Vigilanza della Gestione 
Speciale, ragion per cui si 
parla di una azione ten
dente a decentrare anche 
l'esame dei ricorsi in se
conda istanza, devolvendo
li ai Comitati regionali. 
E' ancora il caso di ripe
tere che mentre i medici 
si consultano l'ammalato 
muore. 

Arrelruti 
decurtati ? 

Nel 1959 feci domanda al
l'INPS per ottenere la pen
sione di invalidità e solo 
nel 1965 ho riscosso le pri
me mensilità e gli arretra
ti. Questi ultimi, però, non 
so per quale motivo, mi so
no stati concessi decurtati 
(circa 1° mesi in meno). 
MI son , pertanto, rivolto 
ad un Patronato il quale 
ha inoltrato ricorso al
l'INPS per mio conto e, a 
tutfoggi, attendo ancora 
l'esito. 

Silvio D'Annibale 
Anzio (Roma) 

Ci risulta che la tua pen
sione fu originariamente li
quidata con decorrenza 1 
agosto 1963. A seguito del 
tuo ricorso, inoltrato attra
verso l'Ente di Patronato, 
la decorrenza della pensio
ne fu retrodatata al 1. apri
le 1962 ed in conseguenza 
il 27 agosto 1971 ti venne 
liquidata una differenza 
pari a lire 196.500 che, ri
teniamo, tu hai già incas
sato. Nella tua lettera ci 
dici che la prima domanda 
fu. invece, da te presentata 
nel 1959 e che pertanto la 
tua pensione dovrà avere 
decorrenza da tale ultima 
data. 

Ti facciamo presente che 
da accertamenti da noi ef
fettuati presso la sede del
l'INPS di Roma non è ri
sultata da te presentata 
una domanda di pensione 
nel 1959. 

Ci risulta altresì che tu 
hai raggiunto i requisiti 
amministrativi per il dirit
to a pensione per invalidità 
soltanto nel marzo del 1962 
ragion per cui la decorren
za è stata, ovviamente, fis
sata all'aprile dello stesso 
anno, vale a dire al primo 
del mese successivo a quel
lo del perfezionamento dei 
requisiti. 

Ex combattenti 
in attesa 

Sono un ex dipendente 
delle Imposte di Consumo, 
collocato a riposo su do
manda il 1. marzo 1971. 
Quale mutilato di guerra 
dovrei godere dei benefici 
previsti dalla famosa leg
ge n. 336 del 24-5-1970; ma, 
fino ad oggi, non ho an
cora visto niente. Infatti 
la mia pensione è stata cal
colata in base ai soli 22 
anni di effettivo servizio 
senza dei 10 anni che mi 
spetterebbero in più In ba
se alla predetta legge n. 
366. Quando riceverò la dif
ferenza? E' possibile cono
scere l'importo complessi
vo della pensione e della 
liquidazione? 

Gabriele Giorgio 
Cecina 

(Livorno) 

Analoghe rimostranze ci 
sono state di recente rivol
te da altri compagni ex 
combattenti pure dipenden
ti dell'INGIC. 

Dobbiamo, purtroppo, ri
spondere a tutti che l'ap
plicazione da parte del
l'INPS della legge n. 336 
del 24 maggio 1970 ha sol
levato molti problemi per 
cui detto Istituto ha rite
nuto necessario interpella
re il Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 
che. prima di pronunciarsi, 
ha dovuto, a sua volta, chie
dere il parere del Consiglio 
di Stato. 

L'INPS, nell'attesa, per 
ovviare ad inevitabili ritar
di nella erogazione delle 
prestazioni ha proceduto 
ad una liquidazione prov
visoria senza tener conto 
dei benefici combattenti
stici. 

Ci risulta che sulla scor
ta delle precisazioni forni
te dal Ministero del Lavo
ro. l'INPS ha, di recente, 
predisposto il provvedimen
to di attuazione che, ci as
sicurano, sarà quanto pri-
nia sottoposto alla appro
vazione degli organi am
ministratori dell'Istituto 
stesso. 

A cura di F. Vitenl 
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